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Slatti pileologicl i patologJcl = utcilo ora a luce , Blimii ili dovere 
srolsere alcune idee che in noi parie ili (lucila mii opera iroianil 
geline conie in i;erinf . CoiiIiuIicduo esie un lena . che a laio ICDM 

l'IT inrnrporarle all' if.ief-o primo Ijvoro, E l'opjMitluiiilii dei |iropo- 

ressv moralu ; seppure iu da da laniu da polerlD conseguire , Cosie 
pur anche in una piccolissima parie, e sa I> propolenui di certe dpi- 
uioni c di cerli andazii clic agiscono con più rem di dd gonBo tor- 
rente , fosse cosa laie cui le pevere Ione umane (volessero apporre 
itallda reiisicnia. e da otlenerne vluoria. 
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L' ORGOGLIO E U PAZZIA 

DISCORSO 



I. Fra roMariU de' fumnieiii piiciolDgiei 1 pwe un fallo 
■eoerdlMinHi ebs io npDio di ^tnda «corti nelle ÌDd«eiiii 
■ulU pania. 

Esso consiste noi riprodursi che fanno lo gntiohe imma- 
([ini, alla guisa che BTvioue nel logao ed in qaalobo grado 
dell'ubbriachena, tosto nbe lo spirito impedito per disordine 
materiale dall' enoeMa di potere idegaatamente eaercilire la 
fn« facoltt , non pub éonalnwata dirigere ad iafreura le ri- 
prodniioni antomaliebe sbe per oania morlioia irrasiilibilmente 
■TvengoDO. AlIroTO noi abbiamo più largamenlo dimostrato, 
«ome ù( da ritenersi, avioniro incti la bil mento ad ogni opo- 
raiione dell'aniina un arcano moiimeiito delle aalliliasimo Dia 
nmreH encsrslicbe, ritraenti eoiì io certa gniia il geroglifico 
di cna operuioBo; il quale manmenlo doTcì fora* eoadiinare 



fa 

0 

lo spirilo ricuso nei procìijjiosi Tatlì della memoria. Le rìpro- 
■luiiuiii dtilViline pnlulogicD sono spesso coofu»?, «allunrio ; 
ma nullameno conservano umpro il lipo della primitira pro- 
Tcoienia; eà h naiarale cbo laddon- le corde ed i luti d'un 
iBlrameala reniiiera ■ muOTeni aenu l' inlerrenlo delU mano 
0 della monte direttrice, i auoni cbe ne promanerebbero non 
potrebbero mai euere coinpaiiali, regolari, ed armaDiiunti 
fra loro. 

Il Moreou de Tourt tra gli altri scrittori ba ben dimoitrato 
in una Memoria interila negli Annali psicoloijici di Parigi 
dell'anno 1853, l« idenlitii dello slato di sogno e della Toliia, 
^uÌtÌ faceDdo conoscere suH'appoggio di molle nulorilli reri- 
Goarai nel logno una eoncen Irati one dell'altività iadividuelc, 
non pib alimenltnteù eba dalle imprewoni rìeevnle ndlo alato 
éi teB''i< * '* ^""i* pocbì lariMOÌ non conùttere ohe nel 
Bogno ddl'nonM che Teglia essendoehì alati di earallerìalico 
in antbedoa gli atati, cbe gli atti della Tacoltà pensante ai com- 
piono (enti l'asaenia libero e spontaneo dell' Io. 

Ha uesiuna prova piiÙ esservi pib compiuta e piii lami- 
nosa del fatlu psiciilo^iro elio in sul principio abbiamo addi- 
telo, i|iiinli) il iiili'ii' jiill.i ^iicceiaiono dei aecoli onelle epo- 
che JiiorBc ikll' omjiillj , rjpprescatani la follia con coloro 
diverso di passioni u di idi;e a eoeonda dell* apeoialilà morale 
« idealo cbe diede carattere all'epoca relativa. 

Il aecolo decimoquinto, coma nota il Cufamf (<), dibouda 
dì liaìonari , e di monomantaci con earallerì dì demoodatria 
e di atr^netia epìdemicbe, a^ìunliTi dei caaì frequenti dì 
preleia aDlropofagia. 

Hanno a on dipreiao ■ medaiinii «aratlari le follie ontti- 



(t) De la Folle coaiiderte lont la paini de Tua paibologlqne, 
phlloiopblqua. hliiorlqoe et }udielalre depida la renalManca dea aclcR- 
cca an Europe Joiq'aB XlS tlide eie. — Parli IS4G. 
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Inzionali del iccoln dccimoseiEo , c lono ip<!uo miuonouiulfl 
III punla (In Bssete dccrclali cotpCToli molli dogi' infelici al- 
(arcali in l|uc11c nlÌFiiaiioni. La JfniDnopalia corre di frequente 

trn|ii.n, i iii^'i dcLli lupi maonari , si offre puro in qual- 
cbc luogo, ed ha il.caraUere amieidiano od antropofagka. 

Nel «cala deoimouttima nn Vi di pifa che qualche caro 
di Teominia eatalioi, ■ qadcha Harina diversa di feoomeai 
eoDiubitt, come i Ittrati delle doDDe di Aiaon, preuo Sai, 
delti — Malattia de taira — in cai piii di ceolo-TeDli miUti 
Mao oontemporaDeamepte attaecali. 

Oltre le alieneùoDi con forme eiagerate di roligione, e 
le fìeantrapie, presenta il deeimoiellimo leeolo la coreomania 
— monamaDia della dama di AUem^aa, tBrinliaino delta Pu- 
glia, o meglio teo-eoreoatani*. — 

Kd il lecolo deeloiatlavo offra di pib il lampiriamo, di- 
venula epidemico nella Polsnia o neH' Ungheria, «d il delirio 
(ranaitorio suppotla originalo dal fatgoelimo TraÌDleao dal 
J/tmer; il quale allribuisce gli Beeidenli eonvalrirì ed ■ Ee- 
nomeni aeniitiTi all'aanM-di tm floido DoiTeriale; donde poi 
3 loniMmbuliinia eatalioo, ed aHri ootcIIì errOTi «he tninaD- 
eiarono la patologia eneeGiliea e la patologia menlale- 

Qaello ehe li tede nel saru del tempi , pub osaertarai 
di leggirrì come ìn un quodro nei singoli manicomi dell'epoca 
preaente. Quanta dÌTerailà nell' etpreaaione morale non corro 
fra gli alienali raoeelli negli etili Seoueai e nel Ritiro de! 
Queeherì preaao Jork, e fra i pam di Ghaeenlon a Parigi a 
qualU di Arem e dì Palermo! Fra qndlì di Pielrohnrgo • 
di Madrid, ed in parlieolare poi fra gli Alili deilinati alla 
ria ite fioca «d ■ririoonUea, • quelli per la duro volgare ed 
Ì»digenl« 1 

Aggiungerei io di pib ehe i patai nei loro eMembramenli 
ritraggono non pare lo ideo e lo pueioni dd loro tempo, ma 
lou indiTidaalinente, non ealeotata lo eeeeajonaliU, il rifleaao 
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ìudini; 0 cosi ralieiialu |jiit;rrii.vg j>.irhi Mk sgliicip, Ìl t»t- 
oialoro dolio selve, il pulilico diijii iilcali ordiuanicnlì , e l'in- 
diulrÌBlo pro||etliala di «inbili IruSìclii e di cnofcguenti largbe 
riuohcue. [d altra pirole l'uomo dì bponi codumi e di buoni 
TÌIa non si preionU ebc lorse vccciionalmcnlo nella slolo di 



■ano milali qud cbe crino in yi-ncre da u<ì; ad in silTalla 
deduiiaai non buogni giurdiro ilio auidaius c igliepiudi, 
mi conrieno noteraro l'olanienlo *oiLaaiÌile dil sroppo ddle 
COK acccuotio, dallo cngoraiioni , e ddlo lemponnee uio- 
cìuioni. Bisogno oncbc diilingncrs oerlì generi di fallio, comò 
p. CI. la dcmoaia pirililico, in sui l'uomo è troppo decidalo 
della sua raj;ionc, e giunge ftn pretso all'abbrulimeDlo come 
ìb IjIiiiu cnii ili mania crooica. Allora si diilrnggono bdoIic 
le aiiliclic vi'sli{>iu Ideali, c ano resti ebe II vita islinlìva 
colle auu ih'i>ra. ail.mi. 

Il, GuaraanJo alla liMiiomla <MU aff.iloni mQoiaW rd 
in Ì5p(i:i= Ji qiii lU' cpiilemiclic , prr i Icinpi che ci linniio 
precorsa, e che il Caliacil, siccome dicemmo, si è studiala 
di raccogliere, vi ai leggo idIId il compicuo d«lle loro rarmo 
VoOella «Mgerato dell' aitOno di una fona luperiore, mlnife- 
alanlasi pur lilori some far» misleriosi ad oeculla, ed anebo 
eoa inDuiaì aalaniei, dipendoutmneDto sempre dalla prima idn 
di un Easero anololo Padrone e Signore dell' UniTerao, e di 
una FroTvidenu cho ne tutela immaneolemenlo lo sorli, ri- 
meritando di giusti premii i l>aaDÌ, adì ■Itrettanto gìnslì ga- 
slighi i peccatori ed i malvagi. La DiviniU eorruceiala per 
l'iiiona dallo colpo, o così rappraseolata e fortemenle impres- 
sionata no' aarvolli più deboli, poteva taoilmente io quo'aeoali, 
in osi il principio religioso era vivameote e puraineDla isnlile, 
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«caalere il farlemBulc ia iitimagiDnEÌope , dn proiuairno non 
par fRoUimi nuovi e airani, ma libbene prcpolcnin assoluta 
di certe idee relilive c luro morboas associai io ne. I.« coso lo 
più, liuoas e l« più sante poMono talora anche dcgCDcrarG p«r 
operi del tiaaliiroa, e di deviacione dal principio puro c lin- 
eere ebe devo iaformirlc , lorQcndouo por tal guisa quei Da- 
merò indefinito d' inconvsnieati , ebe ognun u esserne telo» 
derivali. L' imiliiione poi, bisogno insito nell'umans nitori 
e d'ausi predominante ed irresistìbile nella aBOciaiioni greue, 
ed in genere nelle moltitudini , favorisce alla guisa dello liai- 
obe diiposiiionì individuali l'alluruamcota doli' opiniono mor- 
bou, e più cjDGitii ha del mcrariglioso, dello straordinario, 
del hiziarro, piìj stnibru ullccchirc e fanaliiiBre, al punto dì 
convertirsi in una spirii: di crociala contro coloro che non 
ti aderiscono. Oh pur troppo! non per i soli disordini fisico- 
morali cui qui rircriaco , ma per ben altro csorbìtanic molte 
volte mole avverarsi quello ebe io qui vado esaminaodol 

FaMiamo ora un eonfronto del carattere 6eUe follìe pai* 
ute eoD quelle presenti : vediamo ia altri tetnini quale ino- 
veole, quale senlìmcnto predomini in on esteso nomerò detlo 
alli'naiioni da' nostri tempi. Io non TOrrb deeidors in modo 
assoluto sopra si imparlante quesito: eredo per altro di onere 

le pregresse vcnanie, movevano dalla prt'occupanli< idea d'una 

timore delta medesima; cioè da un' aiione originala por una 
causa eslrioseu unifersale; oggi praniaiuao e coMWno [s'iii' 
tende leo^re nella loro geoaralità ed io nn detcnnioalo nu- 
mero) da un prìnoipio del tatto snUiiettiTo od individuale; 
dalla esaltata vìrtìi e potenia dell' Io ) dall'eeeenlrieilì anorebiea 
ed eslege del proprio pensiero, od in riassunto dal principio 
raiiaoalialico trasfuso oggi o quasi consus lamia to nelle morali 
abitudini di molli ; il quale principio rimuove l'atitorità Divi- 
na, e quella ebe nell'uomo da essa procede, • fa invece li- 
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{rnnri!|;;|>iare I il ola tri carne ntc rairtorilìi dctrinilltldiiati' mBionr. 
l.'urgn^lio clic ì' di ci& il nilDralo prodotto, ì' puri! a mio 
avvila il ijcrnic radicala di ani moltiludino Ad presenti di- 
(Ordini oicntilì, e tolto le diTerte formo di quali ci verrà 
fatto di meglia dtteaprirla Tenendo ■ plb pirliadart dimniai. 
Ora per altro «volgeremo nn poco più il fatto dell' o*dìerna 
predominio dell'orgoglio, bencliii ciò sin materia anche in al- 

oDora dolla ma amiciiia, che nella pratica delle umane malaltic 
io mi occupavo comparalìvnrneole dello studia dell'uonio mora- 
te, che c una clinica importnotiiaima al pari della primo, ma 
da non poterti offettaare ac aaa con molla coilanm di ouer- 
Taiìone t «on lenti microMopìcho. Da qucslo name Bontinualo, 
od anahe dagli appunti prcii in diversi tempi e ne' miei viag- 
gi, ho potuto rieivare che l'orgoglio, benché fi«io di tolti i 
tMopì, e come diceva il Ctrtec, abbia esiilito nanfi l'namo, 
e >ini obianato Satana; abbia eai*t!l« eoatgmporaaeameato 
■U'tioma, e liaei chiamalo Adinio; abbia «liilito oolle Hto- 
laiioni , 0 veniiio chiamalo Roheipierre ; abbia caistito pure 
BTanti lo ri.oluiioni nel secolo di Luigi XV, o si denominasse 
Enciclopedismo, e sempre fu «d è orgoijlio (t) ; nulladimenn 
a me pare oggi così diuemiaato e ai forlemenlo appiccalo nei 
cuori, da doverlo (io Iroppo io non n'illude) oarallerinare 
dfli tilolo di malattia opidemica del aeealo dealmoDono. 

Oggi r uomo crede di evere nna poiana dealinata a avo!- 
geni pretHcbì all'infinito, e non tron qnaiì dirai piii dub- 
bio ebe non creda di patere rÌMlrere un giorno, Sioolik per 
*iBiUo delirio, il lapienla dabilara di iuta volta h «ggi «li- 



ti) Discom f rcnonclito dall'àutora nel Congreuo ipaganolo ani 
priad|rio del 18S>, dove la occasiona di alcone qaetUonI relative alta 
Impella, parla delle aitiuili condhloal dall' Earopa e del ano avve- 
dIic. — Foligno Tip. ToiMulnl Itsa. 
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malo una povErlb <]i epirilo e niancbevoloiia di coraggio, 
come (ile in gran parie si ritiene per l'igir prudente, onesto 
e lede. Di qui procedo 0{>]>i la grande msaii della acriiero 
a del proporro inaoTimenli; e l'nUra luohB fiìi peroisio», 
e diib pura ìmmorala, del eredera di itper far lulta; di volar 
(joiDdi aconOniro dalle proprie fila, a aegno d> reilarna oom- 
preua od annientate le esigente delle vocaiioni , delle gcrar^ 
ehie, delle aulorilii: csigcnie cbe non si possono iinpuncmenlo 
ealpeilare luDia sconnellere la società e il luo arJinameDlo. 
Obi quanti miseria è lopratlulto in quella leggerena del upara 
di oggi , 0 nella unaoia àà pili fatui a binili « triitarettì 
di Tcder cicalare tu tulio o.dì oraeolaggiare nel modo il pib 
biuarrol (4) 

Ha il peggio c oho non aoto Dalla parla adnlU delta to- 
aielà imperreraa il morbo ia diworM, ma a«ao m i aneha 
Iradollo nella generaiiono ehs urge, e con ainlomi fona anebe 
più «pavcntctoli. È incredibile quella che li premine e li am- 
liisce dalla (jiovGnlii di i^i. La loatOliMione , il rispetto, la 
docilitn, la OBseriBDia al yeio aapera, alla età adulte, e a tutto 
che nel mondo si Irai-a di veneraodo, tona oggi presaoch^ 
nomi vani; c coli' essersi esorbilBDlemanla blanditi i troppo 
fiOTlJi melodi di educaiiane e di incompeleDU ialruiioni , gli 
allieri liinno preso Ì1 disopra agli cduealeri ed si maeatri,e 
ai sana perdute mena che cerio follie, quelle alla deli, leoia 
lo quali non è mai permeaso di eulrare nel tempio ddl| glo-, 
ria, ni il mondo pub mai iTer paae e dnraiale tortwia. 

(1) Il eonlrappoau del wpraddeuo Ara ua nelle legneatl parole 
di àltttantra Muuanf: 

• La maibMIe i ma dt\b ptà amaUU ioH étiTmao taptrton: 
■I DMerva nii conranemapte che mm crete* * mlinra della npetio< 
Tilt: e qimio al iplega benfulno eolle idee dalla religione. La lupe- 
rioriii Don è altre ehe no grande amniamenio nella cegnltlane e 
edl'aaiaTe dd vero : la prima renda l'oomo nmlla , e 11 leeondD do> 
dealo. — OMemaloni iella morale nllolka. Hllano I8ie. Prene An- 
tonio Ltnperll. Parte prima pag. MS. 
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Ora elio ho ilnlo un iocco dì limilo mnleris, per quanto 
il cainporlava l' ìndole di qucsla broio ecritlo, outrcrò noli' ìn- 
dggino pìii importaDU e pih soitantiale del mio propoeìlo, 
eerciado di euminare in lia di Boogellura la pib probsbils, 
coma la dvpraTuione roonle per effalto dell'orgoglio 
ad ingenerare il diiordins flilco della follia; e qnsgto punto 
di delicela iaicslÌQaiionc dell' influeou del inoralo lolla parte 
meleriale, mi proi^urerò, per quanto è a me dato, di ehioriro 
dopo aver prcini^sto le più gravi seste aie dei laoli^i e dei 
inorailsli luirindolv di'll'or^ui^lio. 

IV. E porciò incomln,io col rlporlaro une s,.nlon!n di S. 
dio. CrùoStOBla. — Cum buraiiiwii Deus lunicro conspicil, se 
eibi illum oilendendo, dereliaquil, et e]us meni dercliola, quid 

■il, ÌDienial, quao male in io aeeara giudebat — (1). 

Uìno 5. AgutÌM — E*l luparbìa, non magnilodo, wd 
lumnr, qnod autem tamet, yidetur magnum, icd non eal M- 

num (2). 

Carnalls Bupcrbia, seconda S. BotMveatìira , bìii ìndiciis 
ci aclibns dcnionslralur : Est clamosa, cum lacet, imara et io- 
li i|;nab un da , l'I indisiolutn lactilia, risua irralionaiii , et sinc 
caiisn, in Irislilia sua cai acFcra, dura, reprchendit cum rancore 
□on CI compastimic ^ lerba profert passim aiao aliqua cardia 
gratilalc, fol p o ad orali one-, eipera patienliao et eharilalis allena 
sudacler ìojariat, *ed puaìllinioiìler iojtiriam palllur; dilG- 
Guller aliis obedil, eiborlationem reeipere spemil, in propria 
Tolnntale permanan*, aoo nlt ooniilium ab aliquo rccipore, 
magie tibi eredeni, quam aapientibni (S). — 

Dica il Soave nella n» Elio* «he l'unbiiioue t una delle 
panioai pi& univcruli; e cbe la ì pi& da temer*! che ogni 
allra, porche la più ardente, la piìi oslìnals, [a più iniaiiabilo, 

(i| i.iii. IO Cip. !3 rig. 

(3) Vedi Labntr, BIblloi. coocionatorii. lem. G. 

(3] Llbr. de pugni Gap, T. 
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e pvrcb^ i rulici avvommenli sono rari o dilEcili, le cadute 
orribili o rrequenli. 

Il padre jt/oHlnrjon nd luo Uiiionario Aposlolico roi'i li 
esprimo al Ciipitoli> AmLizioilc. 

pirto dclJ'orgDglia, spinge 1' uomo oJ ÌDiiiiliarsi più di quello 
comporli U ni* conditiane: dunque b deus lempra ÌDgiuili; 
rinn>ì»bUÌA ne goitibiiaoe in parie il MCillcre. Quale pa*- 
■ione, pib namioi dalli noalra qnirlet DiadegBoaa e ÌDercMe- 
Tola, dùprana il volgare, e non poi aoffrire alanao a A pa- 
ri: non v'i dira paaalona pib di qoaaU ediota. L'ambUioao 
non ba in mira «be il termina a cui tenda. Poco gli cale cbe 
il icntiero per cui cnmmiDa aia dilGcilc a impernia, per lui 

al quale lutlo laeriUca , doveri, ainiciiin, riconuscenza , leggi 
diTine ed nmane. Non i altra pauiono piìi crudele e sacrilega. 
Quali Irli non adopera per ottenere l'adempimcate delle ernc- 
eioae sae bramai Intrighi , cabala, suppliefae, bauona, TÌIÌ>- 
■ime adulaiionì , lolla l pollo in uio. L'ambiiioso bì foggia 
come Tallar della scena, e li sccoDcia a varie guise di per- 
■onaggi, di amico, di supplichevole, di ndoralorc, lalor anclic 
banchi più raro, di oueslo uomo e di crisliano; la cescienio 
non i mai ascoltala, la religione non mai consiiUala , la pas- 
airae aola regna nel cuore dell' ombiiioso, Ua ciò canTusioric 
nagi' impieghi , iregalalcua nei costumi, i sneri misteri pro- 
fanali, lolla le condinooi della locieià iwililc «. 

QuMio ataa» Anlore dopo avere più Hcllagliolamenle 
eapoale lolle lo atiineine ed effetti dell'orgoglio, e citali i 
pauì dallo anterìtt piti raggnardaroli a dalla Sariltnra , nea 
Itiua aaaba di additare i rìiultaU moi4raii oba dal viaio dot- 
l'orgoglio prorengono alla Mfnle mnana. 

È egli mai coal l'orgoglio eome ce lo dosarÌT* il ngnor 
Sw? il quale inteae dì nobilìUra qnoilo lido, oome aanlifieb 



poi l'ivariiÌB 0 valle gloriOcaro in genere i sulU petenti nior- 
laii? il'allrondo la sud Erminio non ù iin'argDj^liasa, a almeno 
In è a [[radi mollo mili; ma sllibcne è una giovane onesla 

la villi! iiitiTCCilano Lon mollo grudaiioiil. Infiiiv già bea si 
conosco quali ainìslri lini abbiano mussa la penna del sig. Sue. 

Riaiiumtndo quanto Qd qui li dUoorae, dirò che l'orgo- 
glio i uni delle più poUalt e «ìno*a pawioaì che agibDO 
il EDore umano; eha rsaa ■ differcnia dello allro pauÌonÌ ìatin- 
livo riferendoli olla parte immateriale del noalro «aero, ne 
iiiioBlc !e più itlali sorgenti, c ritraendo direi c|uasi lo in- 
time quniilà del medesimo, si fa pasaione perenne ed inaa- 

iclletlo. Nel modo clic (orna infesta alto spirito, cusi rimbalia 
anche sinislraracnlo sullo fuuiioui del corpo. 

V. Io cosi mi esprimeva parlando dell' inlluenia delle 
passioni sulle idee e sulla volontà Nello tUIO pHaiODolo 

dell'individuo, come in genere ad ogal OMiri affciiono li i^ap- 
prcBoota G si agita nel pensiero la idea ddia oou da coi riama 
alTcllI , ed I prodotli in genera della Dcxtra Tacollì lanailiva 
■ono uec essa ri amen lo i malerieli dello noitre cagllatiani. Nella 
vita cerebrale la quale, come abbiamo vitto, è meno indiapen- 
aablle alla mauifestaiìonc clctb nosira facolU ideale ed ilTettiTa, 
eivi corno udì' insieme delln vita corporea, per condiiiauo 
capitalo aircsrrLiiio [lurnulc .iella sua funiiono, la equa ripar- 
tiliona del principio ucrveu vitale , c con esio del principio 
languigno reintegra lare. Nel mistero delle aiiooi dell'ainmt 
*D i noatri nenì encefalici, e nel fenomeno pur mìtlcrtMO 
dot Boma mai iS comporti la polpa cncefalicB nel mintilrani 
le dolibaniionl o 'gli alti ipirilnili, banobò (afilmeDio ipo- 
tetico, non urk perb itrtna l'immagÌDaraì eba panialmeate 

(I) Sulta pania alDdl pricologlcl a patologici On totnme In t.' 
grande. Livorno IBS?. 
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<' Jitci aiichu spi-vincaincDlc, posuno agire le nllìlissime SI* 
luTVOse cerebrali negli avariali laiorii , ed alleugiameiilì diveni 
dello spirilo , o [>raiiuniiaiionÌ delle CMÌ delle ampie sue ta- 
cDÌIà. Ne Dvvcrreblic per ijuvsto, come dìffallo aviiene, eba in 
seQiiilo (Iella conlcniianc dello spirilo mrt, ao medeaimo *og- 
Qetlo, o quindi per rescrcìiio protrallo'dr nna >leaM faedli, 
i nervi rallopMli a (niaittrars ririone ipiriiad* ( lìceonie la 
tpirilo per le me ìaiepirabUì qtnditii i ìniuKellÌTa di palila 
le 1<^i della materia) debbano a suo Ini^o riaeDlire l'euuri- 
mcnlo dello Torio doiulo impiegare-, di modo che Gao a tanto 
efac per il riposa fsia per l' i nei ione compiuta del poneiera 
D col vnriarnc o([gelli) non vcngonu iiiiellc a rcinteijrarii , 
rìeico impasiibile l'allendcrc ptb tun[;aniciile oli' isleasa sub- 
bielto, c, pcrlìiiD cliD è possibile sforiarlo, non può a meno di 
dannc[Tgiarc le candiiiani fìsicbe. 

Ora le la noalra facoltà lensiliva per raiione diuturna di 
nn noitra esagertlu appetito, lami appena una liete qaieta al 
peiuiero, che aubito ricorga, «d aaii con mig^or lena ad oo- 
cnparla di »t; oltre il tarlo ichìafa e ad incepparla con eoo 
U libertà del Teiere, fiieoheii aoobe per ì langbi eunrimenti 
Il potema dell' iibmneDto materiale, a bl ebe coinè il pre< 
'domiunle 100(11060(0 e l' idea oorHiponilenla uaorbiranno 
falalmente raninu^ le coodiiioiii merboia ebe Oiìeimente ai 
■tabilirinno, riraentaranaa per prima orìpne ad tin euurì- 
raenlo aerroio. 

Io dico che quando si tratti di vera paiuione, la menti' 
nostra è sempre relalìvamcnic ai gradi ed alla qualità di quella, 
preoccupata, o con essa la nostra deliberai io no volitiva, non 
potendoBi mai questa di scompagnare dall' atta cogitativo. E 
Mmpre deriamento dallo italo normale della mento una qua- 
Itinqne grado della toouBeo(eTa(a eondìnoue ; ma come nelle 
prime gradaiioni la *olootà reaU npenlile e non rapraBàlta 
dai conati affeditì, eoe) allora non u poi dire quello etalo ebo 
una remola prediipotiiiono ; h quale ereiee a mitnra e può 
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DzioiiG volitiva c il momcnlo air.tllvo sano in c-miiicnk erado 
diseordiiili , OMia la passione ticu luogo dcllu raglDae, o aub- 
ortlina li libera volonlà >. 

Appliohitimo i wprallsgalì princifti alla patMone eiorbì- 
IddIs dell'orgoglio, e ivremo taoto piil ragione per dedaroa 

Appli>:liiaiiin d^'l pai'i i piìnDipii alabilili nel prcauibolo di 
questo discorso, e Ironri^mn la ragione del dolersi riprodurre 
ncjjli alati di rollìi le idee ambiiiose, orgogliose, e di grandeua. 

Applicliiamo iolino il principio dell'essere l'orgoglio h 
passiono la più intenia, la più prorondn, la più immanente, 
ed insDiniaa la più spirituale, o avremo U ragione dell' infau- 
ato giudiiio a pronoilieo ahs par lo pib È da farsi della fiillis 
da caio prodalle. Qik a' ÌDleode chs noi abliiamo in mira di 
rlierire alle [orme mollcpliei, con odi ranibiaioDB o l'oi^glia 
possono pronuaiisrsi ; come pure b ooalfo acopo di oaenparoi 
della sula aziono tlic i suddetti vili TalgODO a produrre nel- 
l'orilinu nnlur^le; di mi lo stesio Iddio nella Bua onnipo- 
(lui.i non iwlej-ua tjU>ra di scr^irBi pei suoi imperscrutabili 
concigli, 

quali lo follia iiioicnti per prima loro origiue dall' orgoglio 
si pronuDiieranno? 

Come aiffalla palliane dÌTeraamtnla ai coloriics, a con 
aipettl diiersi ai moalru, caiandoetii aia la più iniIdioM e la 
più collida; cosi non si potrebbe a mio btiìso limilaroa le 
semliianio prnloUpc ed eKlutire. Ad Ogni maniera ya ne sa- 
ranno delle più carallcriiliehe e pih comuni, come da diadnti 
lerillori rileveremo. 

VI, Sicera ti Fodiri [\\ cbe la mania sena delirio e 
ancbe Tnllia raiiociiianlD, è il ^elirie delle panioni aenu freno, 

ti} Tralié da delire. Parli 4817. 
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dal Piati di un giovoac di biiniia fainlylig, cbe ibriglÌBlo o 
audrilo Muoia della lanilà dopa molli eoceni si reso anobi 
amtai diario, ed ìd luogo della coDdanna tapiUlo Hai ncirOtpi- 
lio di BicèlCB. 

Ed in un «Uro patto, riterendo tp«DÌ>laiei>le alla aaiua, 
li caprìmen, ebs ove ti riowntì lì primi 'aoai dn mtaiaci, 
eonie in genere dei cattili toggeltì, lì troTorl aicni per la 
■natsinia part« ioDuilo un' cducaiione debole, rilaulalo; eoa- 
cbiudendo ioGno riossumoral quei Iriali riaulLilì nell'aicr Irii- 
saodalo la leggi della vera natura dcll'uDmo, ed esserli inveee 
fatti teducre dal nostro sbìdcco argii|>lla, Il ijuale dalla fscIu- 
tiwnanla la foru della r.-igionc. 

Il Ferrarut (I) scriveva rcjjubrc ancli'egli l'orgoglio qual 
canta polantiiaima e principale delle presenti ilicnaiioni , uaea- 
doii per tal guita alTopiniono del Duwtt, il quale dioeeha 
le guerre ehe deeimauo i popoli, le rìtolauoDÌ cbe perlUT' 
bano le locietì e la pace dei regni, le ietto, gli leiauli e le 
eresie ebe hanuo laceralo li Cbiela , c le rollic cbe pili ban 
popolalo e popolano i manicomi, io gran parte san dovale a 
questa cagione. 

Seconda il Ferforui la ulonamaDia ambiiiosa, U suicida, 
e U lipemuia ai^lieno estere Je maniere di rollio maggior- 
nunie domiunli e cara Iteri tUehe dà popoli pib iocivilili , e 
piti dnminali da uno apirìlo dì eotmiasnie impelueto e turbo- 
lenta di progreeto. 

Secondo PAfiiirol, il AcUmmm, il Aiint, e il foim, 
obe benna avuto oecauene Del Imo privati Stabilttamlì dì 
faro pib tpaciili oltarvuioai tnlle eloaii pili rìvilinate della 
Moiatì, le eoli dette monomaDie ambiuoie vi ti contavano lo 
maggior Bumam in paragone di Intlo le altre miniere di follie- 
li) Delle malalUa della menle ecc. EdimbttTHO ISM- 
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NcITb sUUiMca dei BÌgnori A,itm„.-I l'Iwir yrr Idsiil/i.. 
di BÌFvtrc pel sola anno 1839 si cIiIii lu lil .iiiiini-hi lj|> niu- 
noninntaej amlitiioii con itiarìsli ildiri-, come di muro 
re, imperatori, aroiduebi, delfini, sposi di principeia«, Na- 
poIaoDt o figli dì qnulo , iaienlori di grandi «coperte, dalli 
e sipieoli di suprema gerarctiia, profelt e ainitli. 

Il Brìtm dct Boùmnt oltre all'aver notalo cbe lo classi 
istruite sono te più dominate dalli* idee ambizioso, e dallo 
corrispondenti renne di Tollic, ci bn ullimamcnlo ralla eoao- 
seere nelle sue dotte ricerebe sul suicidio, come i]iiesla TarniD 
di profonda curruiioiie morale, e dì alteramente meiilalc sissi 
oggi ingiandiln e prujsocbi popotariiiala. 

nicomi dì Europa, io ebbi cagiono non pure dì conCermarmi 
nelle iopraddelte opinioni, ma lo inleii raliGcaro dalla slosaa 
Toee dì uomìdì intigni di Francia, d' InghilUrra , dal Be^o, 
di Germanii, e d'Italia; e parlicDlamieale poi mi ai addita- 
rono ì pib numerosi casi di demcnia paralitica con delirio 

Non % pertanto ineiallo il dire che fra le formo tcuntebo 
cui rorgoQlio corno cauta prima dk origine, primeggino la ma- 
nia amliuioia ed il monu-delìrìo orgoglioso blora con lendenxe 
omieido e auicide, e la dcmenia paraliilta con ddirio grand ioM. 

VII. Or vedremo ticcamc coarerma del Dn qui detto, 
come stOatti tipi di Tel ia riproducano prcTslcntemente la aa- 
lichc immogiai o nella loro ditordÌDota apparenta aiano il ri- 
Qetso eiagerato dell'Io passato. 

Chi per un tempo ba eondottu un Ospitio dì alieooti, noo 
pah nn btot particolarmente notato il carattere insubordinato, 
arrogailte, audace, ed orgoglioto diì così datti maaiaoi leoia 
delirio. Li airi puro tronlì prorocatorì, e secondo il citato 
FodéTi amanti ancbe di lerMr aangue. Quelli che io ho par- 
licoUrmente notali nel mìo manicontlo, avevano una preiun- 
xione senta pari , ne era pouibilo cbe taluni di loro ii riore- 
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dcmrn- neairocna pir un ilgmo dalla propria opinione. Hi 
■i riferÌTi ari loro inKiDneitiei , ode ùffilli indiiidnì erano 
■tali umpre di an oarallerc altiero, Taaiglorioao ed argoglìosa, 
a cbe per quoila loro e«irbilania di amor proprio erano alati 
■cmpra dìiaccordi cogli allrì, o quindi io una ipceiii di lolla 
diuturna. 

Aggiunge iJ Foderi rinpeltn a qucslu geiicrL' dì alienali, 
psicre rgliiiQ »\ poco buoni da daverni' dillìdari.' aiulu: nei 
loro inlervallì di calma , ciò dìpcudcada daJla pcncrsilìi dei 
lenlimenli da coi i nutrilo il loro animo, c che logliono ren- 
dere più perioolaw le ìileMs leDdeoie nalarali. 

Kon occorro cbc dei maniaci amliiiiati a dei semplici 
monodtlirnnli su cose orgoglioie, vcn{;anu qui riferiti i ain- 
lomi clic sarebbero cBrallerislìci pel nostro proposito; csscndo- 

grandinsi>, cbe a nostro senso soihi h (iv."'ut,<ri:tw ili'^iinlinata 
delle climcniuli-- abitudini e évi v'iiliii.nili . 

Clic poi gli attaccati da fUr-Mf m'^.uiIi' ìlsmuh antbe 

talora lo [orma lipemaniaca, o questa si associ alla mania; o 
cbe infine colora cbe lendono ad uccidere o ad ucciderli ab- 
biano pretto a poco la oaparbielà, l'insubordlDaRone, ed il 
eoDlegoo diapremnie ed orgoglioio dei precedenli parlicolar- 
menlc^ anatiiiali^non credo si troteii ester coia che indabo- 
liaca il fulto e<l il nastro principio ; quando ai tappìa guardaro 
ai segni patognomonici , e si strìnga lullo il fallo morboso 




siamo di parere cbc fucilnientc hopra imlividni ilominafli dal 
TÌaio dqir orgoglio, la passiono scnsiiilc, u meglio la coocupi- 
leenia in genere ebe è l'urgaglio della carne, &viluppì quelli 
eandìiinne roorboM Raica, clic nella generolità è sosicguo della 
detneDM paralilici, o demento con paraliaia progreiaita. 



Si aa beno come nel pib dei casi di limit genero < TÌai' 



acnsuali della luuarin c delli gola, o ambeduo imli'mc, giano 
i rumili produKori della raalallia in dìacorsa. Si sa pure clic 
cotesli domcnli lono [[enlc d'ordinario rila!rljt.i. i- niij fer 
lo più ni vili del s«nso ; o die almeno son^ ,-.m,iir,i,il , 
l'abusa dei piaceri coiiliniinli , o dalle bhin.iin.' ,h ihi.l y'ai, 
molls, inoperosa ed cgoiilica. Sono infine i cosi dilli litatés, 
D MMfi affraliti dal principio corroiÌTo del piacerej che ri- 
dono ed eniUano Dnohb dura la e\k giovane, il danaro, e la 
fom Qaica dal corpo; vhe poi etaarile qnuta tómporaaee 
illraUiie, credendo per cai tulio compiuto ad mondo, ■ do- 
relli epicurei hanno fona appena per loilenera ed addormen- 
tare nell'olio e aei poclii piaceri luperalili la loro mcMliina 
diale ma. 

dinario il primo gladio detln demenia parulili.:a, e die ancho 
in seguilo talora risorge, pui^ dar apìejgBiianc lì delio stilo 
di UenesBcrv clic niilaolano simili ioditidui, quanto delle loro 
idee ingrandilo e biuarrdmcnle immaginose; mi non ti sa- 
prebbe poi spicgara il percbi non doveaae avieniro an Ulo 
fmomeno nello altra specie dì mania , nelle quali non i mai 
cosi carilteriilioo ed unirorme. D'allronde siccome ho detto 
io addietro, io non troTO «be ai abbiano nei deliri degli alia- 
nati idee inlerameate di nuovo conio, easandoebì in genere 
siano fceondaiioui delle idee una Tolta avute, e che per te 
molteplici aaaociaiioui possono sembrare novello prodniioni , 
ma bauno aempre infina una radica di loro derivailDDe. Sarei 
dunque di opinione cbe il fenomeno del delirio {grandioso 
nei dementi oan paraliua pragroaun, muctesse da prcQresso 
idee ambiiioae ed in genera da abitudini altero; le quali poi 

verso nllerioTe decadimento mentale, e infine alla ndUli eom> 
|dela della vita di relaiione. 

Da questi riOelii si riloverl, se sìa vero cbo Torgoglio 
a la coneupisceoia sian« i duo grandi riti da cui rampollano 



baio gli altri tìiì quinto le follie e i delllli. E Doi polremma 
, ettendere le noi tre iadigiDÌ per dimoiirsre li frequente com- 

Gik ibbiiiUo dello r-ine ìv follie ainbiiiote in genere 
oSrano oatlÌTo preaaglo. Miliinino imre iinllcalo carne ci& pelli 
dipendere dall'indole spallale deìia pn^ioue obe ìtra le altre 
la pib iateoH, U piil diuluroe. Ore eggiangeremo ohe le 
cMUrreiioni di Minroi pratici conremianD il noelro inerto, 
dimoitrandoci che gl' Imperatori , i Ks , ed ì Pontefici de{^Ì 
Alili degli olieDati , noD gnerlKono mei. Anch'io nella mie 
CBperienia poHO confcrmaro la euddctta OMerraiione. 

VITI. Gli ilienoti btcdIì to sopraddetto forme letanicho 
di quale terapeutica inorale Lanuo d'uopo? 

In fona del mio falln fois» iisttrirt, dio se lo moralii- 
Unone è da insinnarBÌ in genere ed n preferenza collii espe- 
diente dolli doliwiii e di une pruitento persuuiiuue-, per rispetto 
alle apeeìe di elienaiioni BupGriormonte indicale, e pirtioolar- 
mente per i miDÌ*ei arobiiioii e maaìaei len» delirio, io 
MDo di parere che bisc^ni BpeBsa Taierti del meno dà\a lu- 
che non prriDitla mai n ijuelli ili perdere affatto l'idea di un 
iudiriilBO I loro supcriore, c ili famiijliarimrsi Iroppo con 
tuo al legno di mancargli di rispello. Ohi questa h mia gran 
regola per la parie cbo deic condurre un Direlloic di un 
Oapiiio di olicDiii! Regolo per altro cbc ad onta delle coo- 
trsrie persuasioni del onora bisogaa osservare, e soslcnerc con 
luti* la fam del cwtttere. 

Ognun M aome nel reginto in genere degli iliooitì , liid 
dai ceppi, dalle catene, dalle stame di prigione, e dB<nioltB 
litro maniere di repressione e di gastigo osate nei panili 
tempi, fetta piu^gio ad un mctodn di mansueludinc, che 
nel suo compleiio non si polrcblic mai abliastania conimen- 
dere, e benedirne ai suoi istitutori. Ala come lutto lo coie 
umano possano dì leggieri trasmodare, oiaMÌme io tempi in 
2- 
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Igni rosln si Jctr pragTcdire iaooia 
icroviglin se, come nei melmli cdue 



■iccame .i è preteso eoi ni.tp,!,. i,.|;kse Jel »o r«Ira<,« 

• Non t' ha [ dic'egll ) in medlclDa principio aiiolulo. — Le ca- 
tene bcnehì leneralmenlG pnucriue, non lasciano periamo di eiKr« 
recllmalB in qnalcliD oppartunllA: ed nsdcuraTt non iu gnirl il 
doiior Bebrtant , medicn di Bicétre, cbe in dello Oipfiio ainml mi 
nanlico , ti qmle non trovavi un poco di calmi k non quando era 
"meiM sire eaiena, ad miaTn In nn ddirio (erriblla loiUcbi gli io. 
nlvino'' lolla. 

ab aideDB del pari per la fligellailona. le peroMieod alire pa- 
niiiODl eorponll. Le quali siale In iddifiro impieitale ail esorliiiinia 
nel regima del pani, hanno finilo eoli' Ispirare un eiuilo urrorr: mi 
^ano inumo coilrclli >d ammeUere ancora tkllc tcci'r.ioni ; issi n- 
dachò sb lile la Terocia di alcuni maniaci ib non polcrfl domari! che 
coir impìctin (le! duiorf. tic ne bsnuD esempi freqocmi In luili que- 



a siHBorPKalaHi se non cnll'ullcnerc il permesso lii aliare su di loro 
li hìttom. lo sono sl:ilo Ivsilinoiic di due esempi, rd hi ittiFili i soli 
colpi, ed i col^i rgildap|>iali resliinivano la calma, essendo rluicile 
Inalili tulle [e alire corretlonl. Ora , el sirelibc un callida far uso 
della Blaniropla terso slmili Individui , riaparmlando loro l' nalco mmo 
che el mia per cootlneeTli che l'eceetM dell'o^ogllo è ti cui InB* 
Dlumenie pregladitlale ; e si aiionlglleiebbe in tìb » quel chirurgo. 
Il qnale per nna malintesa corapaulone TOlnte risparmiare ad un ma- 
ialo nn' iqlerailone cbe gli deie tsUare la lila, Ben Inteso cbe nun 
al dcbin ricorrere a iati cipcdlenll se non all*vsireina necessiiì; cbe 
non debbano lasciarsi stia dlspoalilone del cnModI . e cbe 1 colpi deb- 
bano essere mederali ed Interamenle Innocui; che InBoe si debba II 
pih spesso non brae che la mlnsccia. La Pagellaiiona colte verghe. 
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io non rulrcrò in maggiori particnlori su c[ui:3lo argo- 
mento, c dirò solo chù la tcmpcrania diivc Quidarc lultc le 
opero umano lulilnado Jall' iavoBiono ddlo coso Eilromo ; o 
che inDae la iipieni* e il nper fero con tono eott cbe al- 
leeebiicino tatto ìd ud gìonto, B non à mai poHÌbìla che una 
sola ([oneraiionE aia la savia per eccellenia f rimpslla di molla 
oltre 'die la precede Ucrn. Sì ponga menlc a dare 1' ad^ualo 
valore alte osservazioni tko sono andolo qui eipODeodo, e non 
se ne (raggano obo ie vere c legittimo consegucnie. 

IX. In questo mio discorso dove «['iiz'altro io ho trattato 
di ini soggL'tlu nurtvii, o almeno l'ho svolto no" singoli suoi 

muoverà dubbio, ma ancbc chi do vedrà il complesso non >o- 
«teuibìle. E creda obe le abbinioni ai potranno reitringero 
■[noolarmeale ai leguanti capì: 

1. * Che BÌ danno noD pocba fonìa che ■! prodaeono pre<- 
loirhù naturalmente con poca a anche senis aplnla di ciuae 

2. " Clio dato, essere esleso oggi piJi che mai il dominio 
dell'orgoglio, non ae ne potrebbero eonlare equivalenti eaaì di 
follia ; 

S.* Infine, cho troppa importanza si vuole da me altri- 
buila all' infinenia delle paisioni , o troppa icambievolena ai 
mola atabilìto fra la eomuione morale e lo alato matcrialo 
del aorpe. 

Kon intendendo di occuparmi di ehi ToleM* Intlo negare 

t il pasiiito il i>iii ciinvenetulc, sia peKbè HOD produce altro male 
clic il Uulore, sia {ictcliù i fizii lo lemoDO piti eke I colpi di bastone. 

t da servirli dt tiiDlle espediente e i^ei Ji'liiii gciiSi . fjcenilo cono- 
aiere II molto danno che ne vecrtlibe applic:iniliilo male a projiosito. 
'E noi abbiamo addotte que«' aulorilii iiu|>orijiiiu non già per volere 
applicare I suol pciocipli , ma perchè siano di uoioia agli eccessi e 
alle ulluarle ionovatlani. 



Digilizedliy Google 



a pirlcngiiMO in qualche manii ni le liti i' At'\ «ÌQuor .Sue »ii1- 
r iodoU dell'orgOBlia o dei vìjl umani, io i iaiioijcrù i]uniilo 
■Ita primi opposiiiupc die olire al doversi riroiiuariTe due 
Citejiorio di pazzie, ic cosUtuiìonali cioì; od orjjaiiiclm c le 
loquiails', e olirò al doversi uonsiJrraro il [ Ilo nvU'ordiiia 
geoarils, e non «mnicUcre l'adone eicliuiva di una loia cau- 
■•; tùueaa inchs richianiire il prìnoipio da me slirotc ad- 
doUo, ehs, cioè, il maegiar ouniaro dalle CuHÌb «quinto ag- 
giuntoli aaaho il preiIomiDio di altri mali ocrvoti , ìoìIuìmo 
(cnu dubbia ncll' nlteggiarv le gcneraiioni Don pure i ccn- 
Irarro le medesime lorermìlà per una trasmessa predisposizio- 
ne, ma •ibbea anche a gcnrrare lo elesse condìiioiii morboso 
della poiiie costi tuz io un li od organiche, lerllicandosi per tal 
gi(ÌH l'tiioDD delle epuic non iolti ncll iiiJii iduu priwntc ma 
nel s^uitn alires'i della sua discendimi, id .inrlit >:^n diver- 
lilì di grado 0 di condiiìonc. Cìfi non vediamo forse aochc 
Delle olire milatlìa più apparealomento Gaicbc, nello quali al- 
largandoli il domiaio al maggioro inUuno di cauto ipesialì, 
sa na rilanno poi le epmeguenia auebe nogl' individui della 
nieeewiro genoraiioni , non aventi rissutito raiiono di quali* 
niedeaimo caute? 

Per la leeoDda oppoaiiioDS è da dire, che ammeuo l'o- 
dierno aumoato delle malattie mcnlall ( su di che unicamente 
par un parlilo iiatematìco o per iulu KoKsiiia ai può muover 
dubbio), ogUBO n cbo anche sollo l' iulljiiii.i di ima Gsicn 
eoaliUuuoDO epidemica, DDD pur lutti, ma talnra un immero 
■uai diiereto «anlrae la maUUia dalla comune ed in-;ulita 
eauia prodotta. Ciò rilerisce al principio eliologico del doversi 
oalcolara giallamente Ì] grado dallWono delta causa c il grado 
dall' individaale retiateuM ; oaaia alla riraltanto di queiti due 
elementi delTequaiìone. Se k difficile il calcolare *imili elementi 
ebo il più ddle volle afuggeno alla pereeiiona; non perlanlo 
non no è meno ver* la reallii, e non devo ad onta della diffi- 
oollk delle prove initeriaK per taDiionaila, inrermarsi o aogarai. 



AUi fino quanlDDqnc il principio ddli coniiMiìano Fra oinae 
ed entelli, ti8, in particolare per le eoiQ nilurili dsll' ordine 
organico, eoililuilo dil prinoipio dell* lucceuione, perchè il 
pib della folle non ne i raggiuagibiU II tiaeolo; Dondimano 

10 eredo ohe nniuno ardiri mai di negarlo auolulameale, w 
non tODia «nnieDlara la aoiBoia dialelliea e U ilewa ra^iBoe 

Il eredere noo por coh Innoeaa, ma todarole e merile- 
fole di eccilamento il dominio delle paliionì, la h opiotone 
unica di coloro, Ì quali ovviamo che ii poaia eascre relieiU 
lerrcna scnia moralilà . c queslo possa csercilarii in popoli 

■te che la porle nialcrinle si guaal» come la spirituale aollo 
l'aiioue della passione c del villo. li commercio delle due sn- 
slBDio è si inllino e sì immanente, ria non pniere sriiujirnc 

11 conlraecambio dellu aiioni e dei conaeculifi loro effetti. Ha 
in ciò una parlo miiterloga intorno al modo dell'aliene; ma 
il fatto della traamiraione delle iinprawoDi i eridenle; e rì- 
apello agli e&elli Dalei par parie dello apirilo e dello aauae 
morali io genere, ai oonoica poro eao'cìUni ao'aiioDe ioomo- 
genea da ciJi che i contrario ai glnali fini infili nella nalnra 
umana, e tulle poi le alieni lOTerehìe logorare od eaanrire 
la alesai polenia liiica. 

Polle le quali cose, e evideala ebo il rlsulUlo morbose 
eflelluanlesi per 1' aliene dello pasaioni graii o molla prolun- 
gale, altro noo è che un eSello neoeiiarioi e l'organo che è 
il ponto GODQnaDte dalle aeuMÌoni , BHUe dello imprsaaioDÌ 
traameaaa dallo apirito, Tale ■ diro 11 cervello, dev'caaere ae- 
cb'etao di neceaaiU la parte aingolarmanta affetta. Ed ecco 
la produiione Tacile delle neurosi e delle vcsanie per siffatta 
cagiono; ed cccone la loro freijiicnio in tempi e luoghi di 
molle ed csorbilaali passioni e di viii. 

Che poi la stabilita oorruiione morato adduco necessaria- 
mente alla daQradaiione del oorpo e alle iodÌTidnali ■iMlat< 



ti» eib aan è che una i!i>n*i>Bt»au doli 
diacune e del principio fondameli (ale da an 

alenia del tulio indipcailciilc, sono tempri' t) 
< nel loro Ùne mone da una causa spiriluoh 

nelle r^ionl apiriluMi , ile.c .ir,TS^,„Li,u.n[,. 
turbinone BnaloQa nelle rcfil^ni .-..vi^.r.:: || 
dal primo noilro Padre o clclfa nrofanda d,.,. 
lurbaiione che ne aegui, sta, dimi qoaai , e, 
in compro» dd «prallqiato principio. B quando il Sal™ioro 

le mZl"i° "'P" ""'"do 

' "... .Ki" ii-t:m|ic, ToTenai- 

BP.flcaro «„ e.i. che la cau.a o gli cirol.i .vevaoo slrelli.rimo 
.iTT^'fT*,/""? '"PP''"»'"' I» causa colla soppreuiouo 



Il piicotogicl di Parigi , e cbe 
ia, diiraniio ITBefinoa gEorri 



UulW a gì orni nosirì 



loeiale. Ni quctle imperreiioni 
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— 0.nl.' sia conosciulo dd lulti, clic il riijlio dell' fmiio tia 

niaujo, [ircndi il luu k-lla, c lama alla lua casa. — E fu 
coni' Egli disse. Con che volle dìmoilran: clic in Lui il polero 
di guarire e il potere di uwlvera Kno un polara medeiìmo, 
e ohe sono una ilei» con In malillia ed Ìl pcccnlo. 

\ chi sembrassero iooppoHunc e straTnQiinti le oddultc al- 
lejjniioni, gilli ìonlnno qucsiu curio. Noi oUre al voiicrare gVi 
esposll prineipii, Iruviamo allrcsi clic i falli coneonlano cnn i 

'.ii>iii III alicnenie, « si assumonij iii'l scuso ^ciior-ilc i: curii- 

(luc scialili! iiueparabiti , abbiamo dielio cii> ialraprcso a Irat- 
Ure il lema del preaenle dÌaearfo> 

La parlo cUolagica ed Ì rapporli in essa rìcersàli eì lem* 
brano un' indagine quasi del tulio nuova, c orediamo ehe imi- 
Isndonmo l'cacmpia sa no polrabba produrra largo Tanlaggio. 
Non si slia troppo ebiuii nella propria itlaoia, e noo si di- 
sdcQni (li cooperare aJ un itno sì santo quale h la pubblica 



0 oDÌIb fiEligioiic. Qiiihln L- il piintlpio di oiini scirnia, c ad 
CSM perlunio non ilnhbianiii lasciari; di rittiioin.irci , in ispccie 
noi medici , che ad ogni pasio ed allo specchio dell' immensa 
fralena o eaducilà delle cose umano, scaliamo maggioro il 
bisogno di Kaolerei dalla malaria, e rltemprorBi al fonte della 
TOra sspienia, e del Taro bene. Nel quale solo peniioro pò- 
(raaoo iaiìcmo iltnlirsi le ipinlo deirorgoglin, che agitarono 
sempre, e oon impeli wmpre crcseanli e progressivi ranDO 
agitando queito misero, aoiocco, e preiuntaoio mondo. 



Bai Ballettiito ditte Sciame Midielit di Betegua 
Voi. Vili.' pag. m. 
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